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RELAZIONE TRIENNALE

CLASSE 3^ SEZ.        
1. Storia della classe nell’arco del triennio*
La classe terza in questione conclude il ciclo di esperienze scolastiche iniziatesi, a livello di scuola secondaria di primo grado, nell’anno scolastico __________________. In quest’anno infatti è stata formata la classe ______, composta da ____ alunni, provenienti dalle scuole primarie di ________________, con presenza di _________ alunni certificati, per un totale di _________ ore settimanali, __________ alunni segnalati per DSA __________ alunni segnalati per BES. Sono presenti inoltre _________ ripetenti.

L’ambiente socio-culturale di provenienza è caratterizzato da un lato da condizioni familiari di medio/alto/sufficiente benessere economico; la maggior parte degli alunni ha entrambi i genitori/solo uno dei genitori lavoratori; in particolare prevale la figura professionale di:
· Dipendente

· Lavoratore in proprio (artigiano, coltivatore diretto, commerciante ....)

· Libero professionista

· Ecc.
Inoltre 

Dall’altro lato l’ambiente socio-culturale di provenienza è caratterizzato:

· da una situazione ambientale non sempre attrezzata a fornire stimoli culturali ai ragazzi;

· da una situazione ambientale ricca di stimoli culturali.

Nel corso del primo anno si sono evidenziati risultati ____________, lacune e difficoltà in alcuni ragazzi, per cui il Consiglio di classe decide:

· la ripetenza per ____ alunni;

· per la promozione di tutti.

Nel corso del secondo anno ___________________________________________.

Nel corso del terzo anno ______________________________________________.

Nel corso del triennio le risposte date dalla classe si possono leggere a più livelli:

· sul piano della partecipazione, dell’impegno e dell’interesse __________________;

· sul piano del comportamento, del grado di socializzazione e degli atteggiamenti ___________;

· sul piano didattico (ritmi di lavoro; capacità di progettazione e di esecuzione delle attività scolastiche; modalità di approccio alle discipline; assimilazione dei contenuti; acquisizione di capacità, da quelle più semplici – osservazione, descrizione, memorizzazione, conoscenza – a quelle più complesse – comprensione, analisi, sintesi -; risultati ottenuti)

2. Profilo della classe in terza
I risultati più significativi e da evidenziare, alla fine del triennio, riguardano:

· Gli apprendimenti, il bagaglio di conoscenze, la crescita culturale in generale;

· La capacità di rielaborazione personale dei problemi, di analisi e di maturità di giudizio;

· Lo sviluppo di comportamenti responsabili, di forme di autocontrollo, di atteggiamenti collaborativi.

Gli obiettivi sono stati:

· Raggiunti da tutta la classe;

· Raggiunti in modo diversificato per gruppi di alunni.

3. Storia del Consiglio di classe
La composizione del Consiglio di classe ha/non ha subito variazioni nel corso del triennio (se ve sono stati, in quali discipline e con quale frequenza. Precisare se tale eventuale assenza di continuità didattica ha creato scompensi nella classe o ha reso difficili le possibili intese educative e didattiche).

	Discipline/docenti
	Classe
a.s. 
	Classe

a.s. 
	Classe
a.s. 

	Italiano
	
	
	

	Storia
	
	
	

	Geografia
	
	
	

	Scienze matematiche
	
	
	

	Inglese
	
	
	

	Francese
	
	
	

	Arte e immagine
	
	
	

	Tecnologia
	
	
	

	Musica
	
	
	

	Scienze motorie 
	
	
	

	Approfondimento
	
	
	

	Lab. italiano
	
	
	

	Lab. matematica
	
	
	

	Religione
	
	
	

	Sostegno 
	
	
	


4. Linee metodologiche e didattiche del Consiglio di classe in rapporto alla Programmazione educativa e didattica
Il Consiglio di classe ha cercato, fin dal primo anno, di darsi delle linee di indirizzo didattico, funzionali e realistiche, per aderire da un lato alle indicazioni della programmazione, come previsto dai Nuovi Programmi, dall’altro alla situazione scolastica di partenza e alle variabili socio-ambientali della classe. In tale contesto il Consiglio di classe ha articolato così il suo intervento:

· Verifica dei livelli iniziali di apprendimento, con prove oggettive nelle aree linguistiche/metematico-scientifiche/operative, ecc.;

· Predisposizione di materiale per il recupero delle carenze emerse;

· Avvio di procedure didattiche individualizzate;

· Utilizzo di una metodologia attiva, ancorata agli interessi degli alunni e, per quanto possibile, capace di stimolare apprendimenti motivati, non meccanici e meramente mnemonici;

· Sviluppo degli argomenti per unità didattiche/d’apprendimento, con verifiche periodiche, in itinere e sommative;

· Gradualità delle proposte didattiche e loro articolazioni in più livelli di complessità;

· Attività individuali e di gruppo 

· Uso di sussidi audiovisivi e didattici in genere  

· Favorire un apprendimento esplorativo che si misura con situazioni-problema 

· Sviluppare l’apprendimento collaborativo riconoscendo l’importanza della discussione, del confronto, della ricerca comune
· Promuovere un clima di operatività e fiducia

· Attenzione all’ambiente attraverso visite guidate, incontri su varie problematiche, ricerche locali, collegamenti tra materie di studio e cultura locale, ecc.

Si è cercato soprattutto di promuovere la crescita degli alunni come persone, avendo cura di:

· Riconoscere e valorizzare l’esperienza degli alunni, le loro conoscenze ed idee

· Prestare attenzione alle diversità;

· Incoraggiare le diverse modalità di apprendere

· Favorire la consapevolezza delle proprie modalità di apprendere

· Valorizzare l’autostima e l’autoefficacia rispetto alle mete dichiarate;
· Ricercare le motivazioni di eventuali insuccessi e consigliare strategie per superare le difficoltà
· Accogliere, integrare, garantire l’uguaglianza delle opportunità di base
· Sviluppare l’autonomia, la capacità di scelta ed il comportamento critico
· Promuovere l’etica della responsabilità
· Sviluppare tutte le dimensioni della sua personalità
· Creare di momenti per analisi e riflessione su esperienze personali o su problemi di interesse generale, in cui si confrontino le opinioni diverse mettendo in evidenza le caratteristiche di ogni interpretazione.

Altro compito significativo del Consiglio di classe è stato quello di darsi, anno per anno, adeguati obiettivi formativi e didattici, come pure criteri di valutazione comuni che tenessero conto del metodo di lavoro, dei ritmi di apprendimento, della padronanza dei contenuti, delle capacità acquisite e delle competenze costruite, allo scopo di rendere l’istanza programmatoria delle Indicazioni ministeriali più concreti ed applicabile.

Si è, inoltre, proceduto quanto possibile in maniera laboratoriale: non tanto o non solo utilizzando i laboratori di informatica, di scienze, artistica, tecnologia, ma promuovendo esperienze di progettualità, di operatività, condivisione di compiti, collaborazione.

5. Riferimento Modello Educativo 
Si sono tenute presenti le seguenti priorità formative indicate nel PTOF:

· Valorizzare il contributo delle famiglie e delle varie agenzie educative.

· Accogliere, integrare, garantire l’uguaglianza delle opportunità di base.

· Promuovere nei ragazzi l’etica della responsabilità.

· Sviluppare tutte le dimensioni della personalità degli alunni e puntare sulla padronanza dei sistemi simbolici e culturali e delle tecnologie multimediali.

6. Obiettivi trasversali
In rapporto alle competenze chiave di cittadinanza relative all’ambito educativo, il Consiglio di classe ha concentrato il proprio lavoro sulla promozione del senso di responsabilità, della consapevolezza di sé, della capacità di autocontrollo e di collaborazione, dell’impegno e del senso critico.

E, coerentemente con quanto elaborato a livello di istituto, ha selezionato competenze mirate in particolar modo relative 

· Imparare ad imparare: organizzare il proprio apprendimento utilizzando varie fonti e varie modalità ; comprendere il rapporto tra l'uso degli strumenti disciplinari ed il risultato che si vuole ottenere, siano essi dati da raccogliere, prodotti o rappresentazioni da realizzare; saper argomentare portando a sostegno delle proprie idee prove costituite da documenti e da esperienze personali.
· Comunicare: comprendere messaggi diversi per registro linguistico (quotidiano, formale, tecnico, scientifico, simbolico..) o perché trasmessi mediante supporti diversi (cartacei, informatici e multimediali); rappresentare eventi, fenomeni, concetti,, norme, procedure, emozioni e stati d’animo utilizzando linguaggi  diversi (verbale, matematico-scientifico, simbolico, sonoro …).
· Progettare: elaborare e realizzare progetti riguardanti lo sviluppo delle proprie attività di studio e di lavoro, utilizzando le conoscenze apprese per stabilire obiettivi significativi e realistici e le relative priorità, valutando vincoli e le possibilità esistenti, definendo strategie di azione e verificando i risultati raggiunti.
· Collaborare e partecipare: interagire in gruppo, comprendendo i diversi punti di vista, valorizzando le proprie e le altrui capacità, gestendo conflittualità, contribuendo all’apprendimento comune e alla realizzazione delle attività collettive, nel riconoscimento dei diritti fondamentali degli altri.
· Agire in modo autonomo e responsabile: sapersi inserire in modo attivo e consapevole nella vita sociale e far valere al suo interno i propri diritti e bisogni riconoscendo al contempo quelli altrui, le opportunità comuni, i limiti, le responsabilità, le regole.
· Risolvere problemi: affrontare situazioni problematiche costruendo e verificando ipotesi, individuando le fonti e le risorse adeguate, raccogliendo e valutando i dati, proponendo soluzioni usando, secondo il tipo di problema, contenuti e metodi delle diverse discipline.
· Individuare collegamenti e relazioni: individuare e rappresentare, elaborando argomentazioni coerenti, collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti diversi, anche appartenenti a diversi ambiti disciplinari e lontani nello spazio e nel tempo, cogliendone natura sistemica, individuando analogie e differenze, coerenze ed incoerenze, cause ed effetti e la loro natura probabilistica.
· Acquisire e interpretare l’informazione: acquisire ed interpretare criticamente l’informazione ricevuta nei diversi ambiti ed attraverso diversi sistemi comunicativi, valutandone l’attendibilità e l’utilità, distinguendo fatti ed opinioni.
7. Studenti diversamente abili
L’alunno/a __________________________ ha seguito un percorso di apprendimento differenziato, in accordo con il docente di sostegno. Viste le caratteristiche dell’alunno/a si sono privilegiati gli obiettivi dell’area affettiva-relazionale, ___________________. Per quanto riguarda invece le abilità trasversali si è cercato di attivare atteggiamenti metacognitivi e processi di controllo adeguati (fare attenzione, organizzare conoscenze, rappresentare, controllare) e/o _________________________________________.

8. Studenti con Disturbi Specifici dell’Apprendimento (DSA)
L’alunno/a _______________________________, segnalato/a per _________________, ha usufruito degli strumenti compensativi e dispensativi, previsti nella Legge n. 170 dell’8 Ottobre 2010: Nuove norme in materia di disturbi specifici di apprendimento in ambito scolastico e indicati nel Decreto Ministeriale 12 Luglio 2011: Disposizioni attuative della Legge n. 170 dell’ 8 ottobre 2010 e Linee guida per il diritto allo studio degli alunni e degli studenti con disturbi specifici di apprendimento. Gli strumenti dispensativi e compensativi utilizzati sono indicati nella Relazione finale del Piano didattico individualizzato.

9. Studenti con Bisogni Educativi Specifici (BES) 
Gli alunni _____________________________, fin dalla prima, seconda e terza hanno manifestato delle difficoltà di apprendimento, pertanto hanno seguito un percorso per obiettivi minimi - coerente con le proprie potenzialità - collegati con le attività svolte dal gruppo classe. Si è cercato di potenziare l’autostima e sviluppare maggiore autonomia nell’approccio al compito. Pertanto, a seguito della C.M. 8 del 06-03-2013 relativa agli alunni con Bisogni Educativi Specifici (BES), il Consiglio di Classe, tenendo conto del contesto socio-culturale, ha individuato i seguenti alunni _________________________________

Le strategie che si sono attuate sul piano disciplinare e motivazionale sono state le seguenti, come indicato nel relativo PDP, sono:

· Riduzione del carico delle conoscenze e delle abilità

· Recupero di conoscenze e abilità lavorando per piccoli gruppi eterogenei (tecniche di tutoring)

· Consolidamento di conoscenze e abilità lavorando per piccoli gruppi omogenei

· Attuazione di percorsi formativi, preferibilmente momenti operativi di laboratorio, atti a recuperare le conoscenze minime relative e soprattutto i metodi di operare ed apprendere

· Attività guidate a crescente livello di difficoltà

· Esercizi di automatizzazione delle conoscenze

· Assiduo controllo dell'apprendimento con frequenti verifiche

· Riduzione per selezione dei contenuti di studio;

· Attività in piccoli gruppi 
· Produzione in classe schemi o mappe, uso di materiale sintetizzato
· Calcolatrice, tabella delle misure, formule geometriche

· Prove strutturate (risposte chiuse, multiple)

· Prove graduate

· Riduzione/selezione della quantità di esercizi nelle verifiche scritte

· Uso di mediatori didattici durante le interrogazioni (mappe, immagini, grafici, ….).

Risultati degli interventi personalizzati effettuati 

· Gli interventi di potenziamento/arricchimento delle conoscenze e delle abilità sono stati attuati principalmente all’interno delle UDA (lì dove sono state realizzate) come richiesta di approfondimento, rielaborazione e problematizzazione dei contenuti e con lo scopo di sviluppare le competenze comunicative e di gestione delle informazioni (imparare ad imparare). 

· Gli interventi di consolidamento e recupero delle conoscenze e delle abilità sono risultati, nel complesso efficaci per gli alunni ______________________, soprattutto nell’area motivazionale; parzialmente efficaci e comunque con esiti diversi nelle singole discipline, per gli alunni _____________________________.

10. Attività integrative svolte nell’arco del triennio 
Primo anno
Secondo anno
Terzo anno
11. Criteri di valutazione
Nella valutazione si è tenuto conto del progresso rispetto alla situazione di partenza, del conseguimento degli obiettivi accettabili, dello sviluppo delle competenze rispetto alle capacità rilevate, dell’adesione alle indicazioni di metodo di studio, dell’applicazione al lavoro in classe, dell’esecuzione dei lavori assegnati per casa, dell’effettivo interesse per l’apprendimento, nonostante il persistere di situazioni problematiche.
VALUTAZIONE FORMATIVA: è stata effettuata durante i processi di apprendimento e, quindi, durante lo svolgimento delle unità di apprendimento, per accertare le abilità conseguite e per controllare la reale validità dei metodi adottati.
VALUTAZIONE SOMMATIVA: è stata eseguita attraverso le misurazioni effettuate al termine di ogni verifica disciplinare e tramite le osservazioni sistematiche.
12. Risultati raggiunti 
Gli alunni hanno globalmente raggiunto i seguenti obiettivi e traguardi di competenze:
· Ascoltare testi di vario tipo, spiegazioni e brevi resoconti

· Ascoltare consegne ed eseguirle correttamente

· Leggere e comprendere vari tipi di testo;

· Accedere ai repertori informativi (libri, giornali, biblioteche, musei) e alle tecnologie della comunicazione 

· Rispondere a domande relative ad una lettura o ad un argomento

· Esporre i concetti chiave di un testo o di un argomento e/o un punto di vista personale

· Esprimersi correttamente dal punto di vista ortografico e morfo-sintattico

· Conoscere strutture e lessico di base delle lingue straniere (inglese e tedesco) ai fini della comprensione e della produzione di semplici testi

· Risolvere e porsi problemi; cominciare a sviluppare un modo razionale di operare 

· Progettare e realizzare esperienze concrete ed operative

· Comprendere ed acquisire il lessico specifico di base di ogni singola disciplina

· Acquisire competenze nei vari linguaggi artistici (anche in funzione delle proprie inclinazioni)

· Sviluppare le abilità motorie
Fasce 
Per quanto riguarda il grado di raggiungimento degli obiettivi prefissati nelle varie discipline 
	Livello 1 (alunni che hanno pienamente conseguito gli obiettivi programmati, rielaborandoli in modo critico e autonomo; possiedono un metodo di lavoro produttivo ed autonomo)
	

	Livello 2 (alunni che hanno sostanzialmente conseguito gli obiettivi programmati, sebbene non completamente autonomi; non possiedono infatti un metodo di lavoro ancora rigoroso)
	

	Livello 3 (alunni che hanno sufficientemente conseguito gli obiettivi programmati; devono potenziare il metodo di lavoro)
	

	Livello 4 (alunni che hanno parzialmente conseguito gli obiettivi programmati; il metodo di lavoro è in via di acquisizione)
	


13. Rapporti con le famiglie
Sono stati mantenuti attraverso i canali istituzionali degli incontri individuali con disponibilità settimanale dei diversi docenti, delle Assemblee di classe, delle riunioni dei Consigli di classe con i rappresentanti dei genitori, due sessioni all’anno di colloqui collettivi. La partecipazione è stata si solito:

· Soddisfacente, costante, continuativa, proficua;

· Limitata, saltuaria, non sempre collaborativa;

· Ecc.

Il contributo dato alle famiglie relativamente a problematiche educative, con ricadute su aspetti didattici (es. impiego del tempo non scolastico, interessi prevalenti dei ragazzi, risorse culturali del paese, quantità oraria dedicata allo studio e condizioni materiali in cui esso si sviluppa, tematiche socio-culturali rilevanti e più avvertite nell’ambiente), si colloca a livelli:

· Accettabili

· Significativi

· Scarsamente incisivi

· Ecc.
14. Modalità di svolgimento dell’Esame 

La normativa vigente prevede che l’esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione, per l’anno scolastico 2019/2020, in emergenza sanitaria, venga a coincidere con la valutazione finale da parte del Consiglio di Classe. Gli allievi sosterranno un’unica prova, che consisterà nella discussione in modalità telematica sincrona (videoconferenza) di un elaborato. L’elaborato consiste in un prodotto originale, coerente con la tematica assegnata dal consiglio di classe, e potrà essere realizzato sotto forma di testo scritto, presentazione anche multimediale, mappa o insieme di mappe, filmato, produzione artistica o tecnico-pratica o strumentale per gli alunni frequentanti i percorsi a indirizzo musicale.

15. Criteri 
Criteri di valutazione dell’elaborato e della presentazione orale dello stesso sono declinati nell’apposita griglia approvata dal Collegio.

Il Consiglio di classe
_____________________________________

_____________________________________

_____________________________________

_____________________________________

_____________________________________

_____________________________________

_____________________________________

_____________________________________

_____________________________________

_____________________________________

_____________________________________

_____________________________________

_____________________________________

Calatafimi-Segesta, ____________________

*cancellare tutte le voci che non interessano


